
Papa  in  Asia  e  Oceania:
l’incontro  con  una  Chiesa
figlia  della  missionarietà,
oggi missionaria
“Coltivare  l’unità  nella  diversità,  in  terre  complesse  e
caratterizzate da una ricchezza di fede, culture, religioni e
lingue”: sarà questo, probabilmente, un “tema trasversale” del
viaggio del Papa in Indonesia, Papua Nuova Guinea, Timor Lest
e Singapore, il 45° e più lungo del pontificato, in programma
dal 2 al 13 settembre e grazie al quale Bergoglio toccherà la
quota di 65 Paesi visitati.

Quelle  che  verranno  raggiunte  nel  viaggio  –  ha  detto  il
direttore della Sala Stampa della Santa Sede Matteo Bruni –
sono “società complesse” e verosimilmente il Santo Padre farà
“uno sforzo per comprendere i loro valori e le loro ferite, e
portare una parola di conforto e di incoraggiamento”.

Anche in questo viaggio, come in tutti quelli del pontificato,
il  Papa  presterà  una  particolare  attenzione  alle  comunità
cattoliche locali, “che hanno dato e offrono un contributo
importante ai propri rispettivi Paesi”. “Difficile che manchi
un riferimento all’ambiente e al creato, in paesi a metà tra
oceano e cielo”, ha detto il portavoce vaticano, ipotizzando
tra  i  temi  anche  quello  della  “necessità  di  continuare  a
coltivare pace dove è acquisita o di prestare aiuto dove non è
stata  ancora  raggiunta,  visti  i  tempi  difficili  in  cui
viviamo. Lo sviluppo economico e tecnologico, inoltre, hanno
portato  grandi  sfide:  il  Papa  ne  ha  parlato  molto,
sottolineando  come  occorre  trovare  un  equilibrio  tra  lo
sviluppo della tecnologia lo sviluppo sociale dei popoli”.

Nel 45° viaggio apostolico di Francesco sono in programma 16
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discorsi, 4 in Indonesia, 5 in Papua Nuova Guinea, 4 a Timor
Lest  e  3  in  Singapore,  che  verranno  pronunciati  tutti  in
italiano, tranne quelli a Timor Est che saranno in spagnolo.

“Penso anzitutto all’incontro con una Chiesa che in quei Paesi
è  figlia  della  missionarietà,  dell’annuncio  del  Vangelo
operato  dall’esterno,  ma  che  oggi  si  sente  essa  stessa
missionaria in contesto in cui la convivenza di tradizioni
religiose e filosofiche diverse, impone al cristianesimo di
ricercare mezzi sempre più adeguati ‘ai tempi e ai luoghi’
così da poter meglio interpretare il soffio dello Spirito e
renderlo qualcosa di reale e concreto”. Così al Sir Vincenzo
Buonomo,  consigliere  generale  dello  Stato  della  Città  del
Vaticano e delegato pontificio presso la Pontificia Università
Urbaniana, sul prossimo viaggio apostolico di Papa Francesco.
“Sarà essenzialmente una lettura delle esperienze fatte in
loco,  illuminate  dall’idea  di  comunione  della  Chiesa:  per
quanto piccole, quelle chiese sono parte di un disegno e di
una realtà che trascende i confini. Rileggere la storia della
presenza cristiana significherà far riferimento ai modi di
comunicazione e annuncio dei ‘semi del Verbo’, spesso frutto
di enormi sacrifici – come la condizione minoritaria in genere
impone – e finanche di martiri”.

Un  altro  aspetto,  secondo  il  consigliere  vaticano,  è  “il
capitolo  dei  rapporti  con  i  governi  che  certamente  sono
espressione  anche  delle  visioni  religiose  maggioritarie  o
quantomeno ad esse legati e quindi la ricerca di quello spazio
necessario ai cristiani perché possano concorrere a costruire
le società di cui sono parte e non essere visti come un
pericolo  o  come  qualcosa  o  qualcuno  che  vuole  imporre
dottrine,  visioni  o  idee”.  “Del  resto  in  quei  Paesi  la
funzione  sussidiaria,  spesso  sostitutiva,  svolta  dalle
istituzioni  ecclesiastiche  in  settori  come  la  sanità  o
l’istruzione sono emblematici, e rappresentano già un modo per
garantire  un  quadro  di  collaborazione.  L’evangelizzazione,
come  sappiamo,  si  pone  sempre  a  fianco  di  un’effettiva



promozione della persona umana nel contesto in cui essa vive,
perché si manifesti ad ogni latitudine la sua dignità che è
concretamente  la  possibilità  per  ognuno  di  realizzare  le
proprie aspirazioni, ad iniziare dalla dimensione di fede”.

“Appaiono limitanti quei commenti che pensano ad un viaggio
nelle ‘periferie’ di Asia e Oceania. Toccare Paesi, e cioè
popoli e persone, come Indonesia, Papa Nuova Guinea, Timor
Leste e Singapore significa entrare nel cuore di culture, modi
di vita nei quali l’inculturazione del Vangelo e l’espressione
della fede cristiana sono oggi una realtà”. Lo dice al Sir
Vincenzo Buonomo, consigliere generale dello Stato della Città
del  Vaticano  e  delegato  pontificio  presso  la  Pontificia
Università Urbaniana, sul prossimo viaggio apostolico di Papa
Francesco.  “L’idea  del  viaggio  è  dunque  verso  una  realtà
sociale dove l’esperienza ecclesiale è dinamica, ma non di
facile presenza e attuazione della dimensione istituzionale e
partecipativa ai processi decisionali. Sarà per Papa Francesco
il modo per sostenere e incoraggiare i cristiani presenti in
quell’area di confine tra due continenti, ma soprattutto darà
la possibilità di una lettura di quelle chiese che pur piccole
hanno  una  incidenza  non  secondaria:  il  solo  dato  delle
vocazioni alla vita religiosa fa riflettere e guardare con
fiducia al domani”.

Buonomo  evidenzia,  inoltre,  che  “i  cristiani  sono  delle
minoranze,  capaci  però  di  operare  sulle  sfide  che  Asia  e
Oceania, con i loro popoli, sono chiamate quotidianamente ad
affrontare”. “Sono necessità e bisogni peraltro variabili, se
pensiamo alla differenza esistente dal punto di vista socio
economico  tra  realtà  come  l’Indonesia  e  Singapore,
differenziate da Papa Nuova Guinea o da Timor Leste o alla
penetrante questione dei diritti e delle libertà, o ancora
alla questione di un ambiente naturale sempre più a rischio di
degrado e sfruttamento massivo”.
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